
VINCOLO IDROGEOLOGICO

CATEGORIE TERRITORIALI COMPATIBILI CON AZIENDE A RIR
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CHERASCO

POCAPAGLIA

1

(( Circonvallazione collinare

  Limite dell'area soggetta a vincolo idrogeologico

SIMBOLI CONVENZIONALI DELLA BASE CARTOGRAFICA

Edifici

Curve di livello

Acque

Viabilità

Edifici religiosi

Edifici industriali Elettrodotti a linea aerea

Elettrodotti con cavo aereoS

S

Edifici in progetto

Edifici industriali in progetto

Fasce di rispetto stradali 

ELABORATO:

P2.6/4TAVOLE DI PIANO:
Planimetria di progetto:

TAVOLA N°

SCALA

1:5.000Carta dei vincoli e della fasce di rispetto
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1 2

3 4

LEGENDA

# # ## # #

DELIMITAZIONE DELLE FASCE FLUVIALI DEL TANARO

Fasce di rispetto ferroviario 

Fasce di rispetto cimiteriale 200m

Fasce di rispetto cimiteriale 

Limite tra la fascia B e la fascia C

Limite tra la fascia A e la fascia B 

Fasce di rispetto dei pozzi 

Fasce di rispetto dei depuratori 

Fasce di rispetto fluviale ai sensi del R.D. 523/1904; 
del R.D. 368/1904; dell'art. 29 L.R. 56/77 e s.m.i.

Fasce di rispetto delle acque pubbliche ai sensi del D.Lgs.42/2004

Elettrodotti - distanza di prima approssimazione

Aree percorse dal fuoco

Fili fissi da mantenere

Beni vincolati ai sensi del D.lgs. 42/2004

Edificio schedato dalla Soprintendenza e/o segnalato dal P.R.G.C. 
come storico-artistico ai sensi dell'art. 24 della L.R. 56/1977

Edificio segnalato dal P.R.G.C. come ambientale o 
documentario ai sensi dell'art. 24 della L.R. 56/1977

Perimetrazione aree sottoposte a vincolo D.Lgs. 42/2004 (Convitto 
della Provvidenza; Museo Civico Craveri; Complesso della Chiesa di 
Santa Chiara e resti del Convento dei Cappuccini)

La segnalazione dell'effettuazione delle opere alla Soprintendenza
Archeologica per il Piemonte, per opportuna conoscenza,
almeno 60 gg. prima dell'inizio lavori 

La trasmissione del progetto alla Soprintendenza Archeologica
per il Piemonte, per l'espressione del parere di competenza

^ ^ ^

^ ^ ^

Aree vincolate ai sensi ex D.M. 1/08/1985 e D.Lgs
n°42 del 22/01/2004

z2 - Zona Naturale di Salvaguardia dei Boschi e Rocche del Roero

SR
SR SR SR SRSRSRSRSR Residenze Sabaude, Unesco, Core Zone

SR
SR SR SR SRSRSRSRSR Residenze Sabaude, Unesco, Buffer Zone

Usi civici

Area sottoposta a vincolo archeologico diretto con D.M. 8/02/1982
ai sensi della legge 1089/39 (ora D.Lgs. 42/04)

Area sottoposta a vincolo archeologico indiretto con D.M. 8/02/1982
ai sensi della legge 1089/39 (ora D.Lgs. 42/04)

Area sottoposta a vincolo archeologico diretto con D.M. 12/04/2000
ai sensi della legge 1089/39 (ora D.Lgs. 42/04)

Area sottoposta a vincolo monumentale con D.M. 6/02/1987
ai sensi della legge 1089/39 (ora D.Lgs. 42/04)

Limite delle aree di danno ed esclusione e di individuazione, per ciascuna 
area delle categorie territoriali compatibili con la presenza di aziende a 
rischio di incidente rilevante: F, EF, DEF, CDEF ai sensi del DM 09/05/2001
e DGR 17-377 del 26/07/2010

Numerazione impianti a rischio di incidente rilevante - stabilimenti 
soggetti all'art. 6 D.Lgs. 334/1999 

Viabilità in progetto con tracciato prescrittivo

Viabilità in progetto con tracciato proposto

Limite dei centri abitati ai sensi del D.L.285/1992

Confine comunale

! ! ! ! Confine comuni contermini

Strada di tipo A'-A
Strada di tipo B'-B
Strada di tipo C'-C
Strada di tipo D'-D

! !

CITTA' DI BRA

(art. 17, comma 12, L.R. n° 56/1977 e s.m.i)

REVISIONE DEL

(approvato con D.G.R. n. 27-7294 del 24/03/2014)

PIANO REGOLATORE GENERALE COMUNALE

MODIFICHE AL P.R.G.

REGIONE PIEMONTE – PROVINCIA DI CUNEO

IL SINDACO IL SEGRETARIO IL RESPONSABILE DEL

PROCEDIMENTO

DATA

PROGETTISTA: Dott. Giorgio Scazzino - Urbanista - Via Matteotti n. 2 - 12073 Ceva (CN)

aggiornamento

cartografia

dicembre 2023

atti amministrativi

progetto preliminare

controdeduzioni

progetto definitivo

n° delibera adozione esecutività pubblicazione


